Bando “CONCILIARE IL COVID: IMPRENDITRICI E PROFESSIONISTE TRA PANDEMIA, SFIDE DIGITALI E CONCILIAZIONE”

ALLA CAMERA DI COMMERCIO DI LECCE
MODULO DI DOMANDA – DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________________
                                                                                 (cognome) (nome)
codice Fiscale  ____________________________________________________________________________
in qualità di titolare/legale rappresentante ______________________________________________________
della impresa/società _______________________________________________________________________
iscritta al Registro Imprese di Lecce con il numero C.F.___________________________ e REA n._________
con sede in via/piazza ______________________________________________________________n. ______
città ________________________________ provincia ________________________________ CAP _______
tel. _________________ fax _________________ e – mail ________________________________________
Pec 
________________________________________________
CHIEDE
di essere ammesso a ricevere il contributo a fondo perduto per un importo pari a € ___________________________ 

A fronte delle seguenti spese sostenute: 
	Soggetto emittente 
	n. e data fattura
	Descrizione
	Imponibile
	Data pagamento

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	TOTALE SPESE
	
	


A tale fine il sottoscritto, consapevole delle responsabilità penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità, ai sensi degli artt. 19, 46, 47 e 48 del D.P.R. 445/2000
DICHIARA

· di aver preso visione del bando in oggetto approvato e di accettarne integralmente e senza condizioni le disposizioni in esso contenute;
· di aver preso visione dell’informativa in tema di trattamento dei dati personali in calce alla presente domanda;
· di essere:
( una micro o piccola o media impresa, ai sensi dell’Allegato 1 del Regolamento UE n. 651/2014;

( una libera professionista titolare di partita iva ancorché non iscritta e/o non iscrivibile ai registri tenuti dalle Camere di Commercio.

· di avere sede legale (o domicilio fiscale se titolare di partita iva) nella circoscrizione territoriale della Camera di Commercio di Lecce;
	se impresa (altrimenti cancellare i punti non attinenti):
· di essere iscritta nel Registro delle imprese al 31.12.2019 e di essere  in regola con il pagamento del diritto annuale a partire dall’annualità 2019
; 
· di essere attiva e in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese, se obbligatoria, al momento della presentazione della richiesta di contributo e della relativa erogazione; 
· di non trovarsi in situazione di difficoltà alla data del 31 dicembre 2019
;
· di avere legale rappresentante, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci per i quali non sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia). I soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli indicati nell’art. 85 del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 citato; 


· di aver assolto gli obblighi contributivi e di essere in regola con le normative sulla salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni e integrazioni;
· di non avere forniture in essere con la Camera di Commercio di Lecce ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.L. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 135
, ovvero di appartenere a organi di governo dell’Ente, ovvero avere rapporti di collaborazione o dipendenza;

· ( di aver / ( non aver già beneficiato di contributi della Camera di Commercio di Lecce nel triennio 2017-2019;

· ( che l’impresa è iscritta oppure ( che l’impresa non è iscritta nell’Elenco delle imprese con rating di legalità con il punteggio di ____
; 
· (di aver / ( non aver assolto (indicare la normativa che prevede l’esenzione) __________________ ______________________il pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00 mediante F24.

ALLEGA

1. Dichiarazione agli effetti fiscali e tracciabilità flussi finanziari;

2. Modello F24 relativo al versamento dell’imposta di bollo (art. 10, comma 4);

3. Eventuale procura dell’intermediario abilitato (art. 10, comma 2);
4. Copia della/e fattura/e e degli altri documenti di spesa debitamente quietanzati
; 
5. Copia dei pagamenti effettuati esclusivamente mediante transazioni bancarie verificabili (escluso assegno);

6. Relazione finale di intervento firmata digitalmente dal Legale Rappresentante dell’impresa o dalla professionista o dalla lavoratrice autonoma, contenente gli elementi principali degli strumenti, delle soluzioni e delle strategie individuate, i risultati conseguiti eventualmente corredate della documentazione comprovante il raggiungimento degli stessi;
7. Report di self-assessment di maturità digitale compilato “Selfi4.0” (il modello può essere trovato sul portale nazionale dei PID: www.puntoimpresadigitale.camcom.it) e/o il Report “Zoom 4.0” di assessment guidato, realizzato con l’aiuto del Digital Promoter della CCIAA;

Il sottoscritto dichiara, altresì, che i documenti allegati in formato.pdf e firmati digitalmente sono conformi agli originali.

Il referente aziendale autorizzato a seguire l’iter amministrativo della presente domanda è 
Nome e cognome: ______________________________________________
Tel/Cell. di riferimento: __________/_______________________________
E-mail: _____________________________________________________________
Nel caso di pratiche inviate tramite intermediario, dovrà essere allegato il modulo di procura per l’invio telematico, sottoscritto con firma digitale dal titolare/legale rappresentante dell’impresa richiedente, e dall’intermediario.

IL RICHIEDENTE










Firmato digitalmente

Informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR)
1. Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito GDPR), la Camera di Commercio, intende informarLa sulle modalità del trattamento dei dati personali acquisiti ai fini della presentazione e gestione della domanda di contributo. 

2.
Finalità del trattamento e base giuridica: i dati conferiti saranno trattati esclusivamente per le finalità e sulla base dei presupposti giuridici per il trattamento (adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare, nonché l’esecuzione di un compito di interesse pubblico, ex art. 6, par. 1, lett. c) ed e) del GDPR), di cui all’art. 1 del presente Bando. Tali finalità comprendono:

· le fasi di istruttoria, amministrativa e di merito, delle domande, comprese le verifiche sulle dichiarazioni rese,

· l’analisi delle rendicontazioni effettuate ai fini della liquidazione dei voucher.

Con la sottoscrizione della domanda di partecipazione, il beneficiario garantisce di aver reso disponibile la presente informativa a tutte le persone fisiche (appartenenti alla propria organizzazione ovvero esterni ad essa) i cui dati saranno forniti alla Camera di commercio per le finalità precedentemente indicate.

3.
Obbligatorietà del conferimento dei dati: il conferimento dei dati personali da parte del beneficiario costituisce presupposto indispensabile per lo svolgimento delle attività previste dalla Camera di Commercio di Lecce, con particolare riferimento alla presentazione della domanda di contributo ed alla corretta gestione amministrativa e della corrispondenza nonché per finalità strettamente connesse all’adempimento degli obblighi di legge, contabili e fiscali. Il loro mancato conferimento comporta l’impossibilità di partecipare alla procedura per la concessione del contributo richiesto. 

4.
Soggetti autorizzati al trattamento, modalità del trattamento, comunicazione e diffusione: i dati acquisiti saranno trattati da soggetti appositamente autorizzati dalla Camera di commercio, nonché da altri soggetti, anche appartenenti al sistema camerale, appositamente incaricate e nominate Responsabili esterni del trattamento ai sensi dell’art. 28 del GDPR.

I dati saranno raccolti, utilizzati e trattati con modalità manuali, informatiche e telematiche secondo principi di correttezza e liceità ed adottando specifiche misure di sicurezza per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati. 

Alcuni dati potranno essere comunicati ad Enti Pubblici ed Autorità di controllo in sede di verifica delle dichiarazioni rese, e sottoposti a diffusione mediante pubblicazione sul sito camerale in adempimento degli obblighi di trasparenza ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. Resta fermo l’obbligo della Camera di commercio di comunicare i dati all’Autorità Giudiziaria o ad altro soggetto pubblico legittimato a richiederli nei casi previsti dalla legge. 

5.
Periodo di conservazione: i dati acquisiti ai fini della partecipazione al presente Bando saranno conservati per 10 anni + 1 anno ulteriore in attesa di distruzione periodica a far data dall’avvenuta corresponsione del contributo. Sono fatti salvi gli ulteriori obblighi di conservazione documentale previsti dalla legge. 

6.
Diritti degli interessati: agli interessati, di cui agli art. 13 e 14 del GDPR, è garantito l'esercizio dei diritti riconosciuti dagli artt. 15 ess. del GDPR. In particolare:

a)
è garantito, secondo le modalità e nei limiti previsti dalla vigente normativa, l’esercizio dei seguenti diritti:

· richiedere la conferma dell'esistenza di dati personali che lo riguardano;

· conoscere la fonte e l'origine dei propri dati;

· riceverne comunicazione intelligibile;

· ricevere informazioni circa la logica, le modalità e le finalità del trattamento;

· richiederne l'aggiornamento, la rettifica, l'integrazione, la cancellazione, la limitazione dei dati trattati in violazione di legge, ivi compresi quelli non più necessari al perseguimento degli scopi per i quali sono stati raccolti;

· opporsi al trattamento, per motivi connessi alla propria situazione particolare;

b)
esercitare i diritti di cui alla lettera a) mediante la casella di posta cameradicommercio@le.camcom.it con idonea comunicazione; 

c)
proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ex art. 77 del GDPR, seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web ufficiale dell’Autorità: www.garanteprivacy.it. 

7.
Titolare, Responsabile della Protezione dei Dati e relativi dati di contatto il titolare del trattamento dei dati è la Camera di commercio di Lecce con sede legale in viale Gallipoli, 39, tel 0832 684111 email cameradicommercio@le.camcom.it, pec cciaa@le.legalmail.camcom.it la quale ha designato il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), contattabile al seguente indirizzo e-mail: rpd@le.camcom.it.
�Specificare obbligatoriamente l’indirizzo PEC iscritto al Registro Imprese 


� Cancellare i punti della dichiarazione che non sono attinenti al dichiarante.


�	Sarà considerata “regolare” la posizione del soggetto che:


a) non ha posizioni irregolari a partire dall’annualità 2019 per omessi o incompleti versamenti (eventuali ruoli o atti di accertamento già emessi devono pertanto risultare pagati o, in alternativa, deve essere rilasciata dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante l’avvenuta richiesta con relativa ammissione al beneficio della rottamazione, effettuata presso l’agente di riscossione);


b) presenta uno stato di insolvenza inferiore al minimo di ruolo previsto dalla normativa in materia, nei confronti del quale non può essere emesso un atto di accertamento o cartella esattoriale.


Sarà considerata “sanabile” la posizione del soggetto che:


a) ha effettuato il pagamento del diritto annuale per un importo inferiore rispetto al dovuto;


b) effettua il ravvedimento operoso a seguito della richiesta di regolarizzazione.


�	In base alla definizione di cui all'articolo 2, punto 18, del regolamento (UE) n. 651/2014.


�	Sono escluse da tale fattispecie le imprese individuali, le fondazioni istituite con lo scopo di promuovere lo sviluppo tecnologico e l’alta formazione tecnologica e gli enti e le associazioni operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali e dei beni e attività culturali, dell’istruzione e della formazione, le associazioni di promozione sociale, gli enti di volontariato, le organizzazioni non governative, le cooperative sociali, le associazioni sportive dilettantistiche nonché le associazioni rappresentative, di coordinamento o di supporto degli enti territoriali e locali. 


� Decreto-legge 1/2012 (Art. 5 ter - Rating di legalità delle imprese) modificato dal Decreto legge 29/2012 e convertito, con modificazioni, dalla Legge 62/2012.


� La quietanza, da allegare alla documentazione, dovrà essere rilasciata con dichiarazioni liberatorie in originale, a cura del fornitore e su relativa carta intestata, con riferimento alle spese oggetto della richiesta di agevolazione, che attesti l’avvenuto integrale pagamento.











